                          I L   C I P E





VISTA la  propria delibera  in data  31 maggio 1977 con la quale è


stata sospesa  l'ammissibilità, in  tutto il territorio nazionale,


ai contributi  in conto  capitale di cui alla legge 2 maggio 1976,


n. 183,  e ai  contributi in  conto interessi  di cui  al D.P.R. 9


novembre  1976,   n.  902,   per  le   iniziative  concernenti  la


costruzione di  nuovi stabilimenti o l'ampliamento di stabilimenti


già esistenti rientranti nell'industria molitoria;





VISTO il Decreto in data 26 maggio 1982 del Ministro designato per


l'attuazione degli interventi previsti dall'art. 32 della legge 14


maggio  1981,   n.  219,   con  il  quale  sono  state  dichiarate


inammissibili, ai  fini dell'applicazione della legge medesima, le


domande  di  contributo  per  interventi  in  settori  o  comparti


industriali dichiarati  sospesi ai  sensi della anzidetta delibera


CIPE del 31 maggio 1977;





VISTO  il   "Programma  finalizzato   per  l'industria   collegata


all'attività agricolo-alimentare", approvato dal CIPI il 26 aprile


1979, con  le procedure  di cui  all'art. 2  della legge 12 agosto


1977 n.  675, ed  in particolare  la scheda dedicata all'industria


molitoria nella quale è stato posto in evidenza che le aziende del


settore utilizzano la capacità produttiva in misura modesta;





CONSIDERATO   che    dalle   indagini   disposte   dal   Ministero


dell'Industria, del  Commercio e  dell'Artigianato, cui compete la


vigilanza per  l'applicazione della legge 7 novembre 1949, n. 857,


è risultato  che la  capacità produttiva  rilevata dalle licenze è


notevolmente eccedentaria rispetto alla lavorazione effettivamente


realizzata dal settore;





CONSIDERATO che  dalle stesse  indagini è  altresì emerso  che  la


capacità produttiva  reale è  superiore a  quella riportata  nelle


licenze;





TENUTO CONTO  che il  Ministero dell'Industria,  del  Commercio  e


dell'Artigianato ha in fase di elaborazione organici provvedimenti


per il  risanamento e  per una  nuova disciplina del settore della


macinazione  e  che,  nel  frattempo,  ha  disposto  una  concreta


vigilanza sul rilascio delle licenze di macinazione;





VISTE le  note in  data 5 novembre e 27 novembre 1984 con le quali


il  Ministro  dell'Industria  ha  segnalato  che  per  il  settore


dell'industria  molitoria   permane  una   eccedenza  di  capacità


produttiva rispetto  alla domanda  interna ed  alle possibilità di


esportazione sui mercati esteri;





CONSIDERATO che  la sospensione di cui alla citata delibera del 31


maggio 1977  riguarda soltanto  i  benefici  agevolativi  previsti


dalla legge  n. 183  del 1977  e dal  D.P.R. n. 902 del 1977 e non


anche le altre provvidenze finanziarie disposte da leggi nazionali


che ripartiscono  fondi per  interventi regionali  per il  settore


agricolo;





RITENUTO che, in attesa degli anzidetti provvedimenti organici per


il settore  da predisporsi  da parte del Ministero dell'Industria,


la capacità  produttiva dell'industria  molitoria non debba essere


ulteriormente incentivata  su tutto  il territorio  nazionale  con


provvidenze  finanziarie  di  natura  pubblica,  in  coerenza  con


criteri già  stabiliti con  la citata  delibera CIPE del 31 maggio


1977  e   con  il   provvedimento  del   Ministro  designato   per


l'attuazione degli  interventi di  cui  all'art.  32  della  legge


219/81;





VISTO il  parere espresso dalla Commissione Interregionale ex art.


13 della  legge n.  281/70  in  data  1°  marzo  1985,  favorevole


all'adozione di  una delibera  CIPE  per  la  disciplina  organica


dell'industria  molitoria  relativamente  alla  sospensione  delle


agevolazioni nel settore della macinazione del grano;





SU PROPOSTA  dei Ministri dell'Industria, Commercio ed Artigianato


e dell'Agricoltura e delle Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


I  benefici  agevolativi  previsti  da  leggi  di  incentivazione,


nazionali e  regionali, e  da provvidenze  finanziarie disposte in


ambito FEOGA  - Sezione  Orientamento per  interventi nel  settore


della  macinazione,   non  potranno   riguardare,  sino   a  nuova


determinazione, iniziative  concernenti la  realizzazione di nuovi


impianti o  l'ampliamento di  quelli  già  esistenti  nel  settore


dell'industria molitoria.





Roma, 28 marzo 1985


                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                         (on. Prof. Pier Luigi Romita)


